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AMMINISTRATORI E SOGNATORI

Intervento:

Ieri hai accennato che se un candidato alla Reggenza non è preparato tu l’avresti boicottato. Mi chiedevo, dal momento che noi abbiamo sempre dichiarato che non siamo una democrazia, se non è meglio fare una lista di persone che si ritengono preparate; di conseguenza noi non dobbiamo cercarle, tu non le devi boicottare per cui ci potrebbe essere tutto un sistema che può funzionare meglio. Sapendo che dobbiamo arrivare a quel tipo di risultato vediamo quali possono essere le persone adatte le quali, facendo il tirocinio adatto, potranno essere votate nel tempo mentre quelli che sono nella lista ma che non fanno pratica nel tempo potranno essere depennate. 

Falco:

Stiamo parlando dell’idea di preparare una scuola adeguata per amministratori, sognatori o comunque politici in senso lato. Bisogna vedere se ci sono delle persone in mezzo a noi interessate in mezzo a questo cammino politico. Non posso dire: tu, tu e tu andate bene; se non esiste prima una spinta, un’iniziativa, una volontà, un interesse, una capacità per esprimere costanza, impegno o almeno la richiesta, che politici formiamo? Politici da minestrone. Non sarebbe un granchè utile. Quindi è necessaria la volontà, la voglia di fare qualcosa del genere da parte di queste persone per arrivare poi all’eventuale loro candidatura nel senso di volersi presentare e voler essere preparate adeguatamente per una strada adatta. Io inserirei nell’Università un corso apposito di persone che hanno simili interessi. Già nella domanda d'ammissione posso dire: “vai bene, non vai bene, hai numeri sufficienti per, ti posso prendere per, oppure le tue qualità sono meglio indirizzate in un’altra direzione”. Ciò non vuol dire essere rifiutati o non essere capaci di ricoprire incarichi, vuol dire semplicemente non essere adatti per un settore specifico dal quale oltretutto dipende poi il destino e gli investimenti di tutta quanta Damanhur. Quindi, al di là della delicatezza e gentilezza, esiste innanzi tutto la necessità di avere persone che abbiano il talento adatto da sviluppare. Riprendendo le domande che avevo posto ieri sera: preferite avere dei reggenti o re – in base alla definizione della loro carica all’interno delle varie Costituzioni e ramificazioni delle nostre Comunità – che siano degli amministratori o dei sognatori?

Certo, da un lato potrebbe essere bello avere dei sognatori ma poi senza amministratori come riusciamo a procedere? Con dei bravi sognatori possiamo andare a fondo più in fretta. Dall’altro lato abbiamo bisogna di persone capaci di comunicare. Possiamo anche avere dei sognatori non pratici, delle persone che per esempio vanno benissimo per dare una pacca sulle spalle: “Come va? Tutto bene, poi ci vediamo….” Ci vediamo sempre e non ci vediamo mai. Conclusione: qualunque iniziativa va a fondo prima ancora di essere partita. Oppure possono esserci degli amministratori che non vi danno mai la pacca sulle spalle ma la danno sul portafoglio. Vi diranno: hai pagato tutte le tasse, hai fatto quelle che dovevi? Non ti fanno sognare e ti chiedono quattrini. Allora noi abbiamo bisogno di immaginare delle figure ibride oppure, in determinati casi, delle persone che possano integrarsi facendo parte di queste due categorie. Le categorie possono essere generiche e quindi apparentemente statiche. Facevamo anche l’esempio del “Guidariato” dove, all’interno delle funzioni delle Guide, possiamo avere due figure capaci teoricamente di integrarsi. Ma poi sono capaci davvero di integrarsi figure di questo tipo? Una parte che comunica maggiormente rispetto ad una parte che è in grado di gestire bene l’amministrazione. È come se mettessimo insieme a scuola una persona brava in italiano ed una brava in matematica. Bisogna fare in modo che questi due personaggi si integrino adeguatamente in una struttura complessa quale può essere la nostra. Un altro punto toccato ieri diceva: come possiamo immaginare di raddoppiare Damanhur e quindi far crescere le comunità se poi non abbiamo le teste capaci di guidare le varie Comunità? Non possiamo farlo, altrimenti ci troviamo con dei mille piedi, con molte parti del corpo e una sola testolina davanti che manda avanti tutto il resto.

Intervento:

Anni fa – in questo caso non mi riferisco all’analisi politica fatta negli ultimi tre anni – abbiamo dato avvio ad un’iniziativa che non ha poi trovato seguito, che è quella del riconoscimento rituale della figura dell’Economo. Tu avevi specificato che si trattava di un valore aggiunto dato ad una persona che avrebbe solo gestito le risorse economiche e non umane. Questa iniziativa è passata di moda? Era una iniziativa che serviva in quel momento a livello storico e non ha trovato seguito perché non serve più. In questo Damanhur è cambiata? Oppure effettivamente potrebbe servire a creare quel substrato per poi arrivare di nuovo ad una iniziativa di questo genere che è stata poi ripresa nel tempo? Circa tre o quattro anni fa questa possibilità è stata ripresa, perlomeno come intenzione, dall’apparato federale e dagli economi di comunità.

Falco:

Innanzi tutto abbiamo provato a mettere insieme le due figure, il caponucleo e l’economo ma la prima motivazione era relativa al volere, al dovere fare i conti adatti all’interno di una comunità. C’è bisogno di una persona che sappia fare i conti, che conosca bene il lavoro amministrativo che non può cambiare velocemente quanto un caponucleo. Deve quindi essere una figura tecnica ma sufficientemente motivata capace di svolgere questa funzione. Il passo successivo è stato quello di mettere insieme in qualche maniera il caponucleo e l’economo. Se le due figure fossero in qualche maniera corrisposte forse si poteva andare avanti lungo questa strada particolare. La storia ci ha portati a formulare adesso questa domanda.

Intervento:

In uno dei tanti passaggi di politica si era parlato dell’importanza da parte dei reggenti di far conoscere i collaboratori, la propria squadra. Forse questa potrebbe essere una soluzione intermedia ma è quella che potrebbe conciliare il sognatore e l’amministratore, l’anima tradizionalmente politica con quella tecnica. Ecco, mi chiedevo se era un argomento che lasciamo da parte o se può ancora essere un punto forte per il futuro reggente.

Falco:

Penso che possa essere un punto forte; dipende anche dalla Comunità. Se si tratta di una Comunità piccola non è necessario avere molte figure, se si tratta di una Comunità complessa che quindi è già in grado di avere delle attività comunitarie, degli interessi fra loro molto diversificati mi sembra molto più logico che, nel momento nel quale un candidato si presenta, in quel momento possa anche annunciare quale sarà il suo staff, quali saranno i suoi eventuali collaboratori diretti e quindi in che maniera eserciterà questo podestato, questa formula.

Intervento:

Oggi tutte le Comunità hanno un direttivo o un consiglio di sindaci. Non si potrebbe valorizzare e puntare sulla differenza di queste persone che possono compensare per esempio il sognatore.

Falco:

Non mi sembra che finora questa formula abbia funzionato, altrimenti non dovremmo adesso chiederci come mai questa formula non ha funzionato. Secondo me la formazione di senati o di strutture simili sono stati finora sempre e solo dei grandi fallimenti, delle straordinarie perdite di tempo, tant’è vero che abbiamo tentato di farli e poi abbiamo dovuto eliminarli. 

Molte parole e nessun fatto: non c’è scuola ed è come se delle persone incapaci di leggere e scrivere volessero scrivere un romanzo assieme da qualche parte. Prima dovrebbero partecipare o riuscire a capire cosa significa amministrare. Il primo aspetto che deve realizzare un amministratore o comunque un collaboratore all’interno di un Senato è quello di avere la capacità di non vedere soltanto il proprio dito davanti al naso ma essere capace di vedere in maniera più estesa, altrimenti è una perdita di tempo e, in questi anni, gli ultimi venti, venticinque anni abbiamo avuto delle grandi perdite di tempo. Quante volte abbiamo provato? Quindi, solo se esiste una capacità formativa possiamo immaginare “qualcosa” del genere. Un domani, se avessimo dei nuclei/comunità solidi, quindi con le attività relative, con le persone sufficientemente amalgamate a questo proposito, il rappresentante di quella comunità, in un contesto più allargato, diventerebbe un senatore capace, in un contesto più allargato, di portare le istanze relative al proprio territorio, alla propria singolarità ma anche capace di vedere quelle degli altri, altrimenti ci troviamo in una condizione dove ognuno semplicemente tira l’acqua al proprio mulino e noi non abbiamo abbastanza acqua e non abbiamo abbastanza mulini. 

Quindi tutto questo non può funzionare in questa maniera, sarebbe un altro sasso gettato all’interno di un meccanismo che dovrebbe funzionare. Ognuna di queste comunità si rifà direttamente alle Guide ma se vogliamo un’amministrazione differente dobbiamo fare in modo che le persone siano preparate a pensare in maniera allargata e non sempre solo per fare il proprio comodo in base a come poi ciascuno di essi potrà interpretarlo. Senza una scuola noi non possiamo andare avanti ma avremo perdite di tempo o ci creeremo da soli degli ostacoli in questa maniera. Non possiamo avere degli analfabeti alla guida di una struttura politica come può essere la nostra. Io la penso in questa maniera: mi dovete convincere del contrario e ne sarò felicissimo quando succederà; però ci vuole la preparazione prima.

Intervento:

Esatto, questo è il piccolo particolare che non è per nulla un particolare: la stessa persona non può essere solo amministratore o non può solo sognare perché altrimenti resta solo un soggetto che non conclude nulla in questo programma.

Falco:

Ma in questo tipo di programma c’è qualcosa di più; ci sono delle finestre che si aprono le quali possono far dire ad alcuni: io, alla mia età, dopo un certo numero di anni passati in Damanhur preferirei che adesso si fermasse un momento tutto quanto, calasse il polverone, si riuscisse a capire ed amministrare bene per non perdere ciò che abbiamo fatto in questi anni, e questo è un modo di pensare. Altri possono pensare il contrario: noi possiamo avere successo e funzionare sempre e soltanto finché c’è il polverone sollevato. Sono due modi di pensare; ci sono le persone più stanche, che intendono recuperare meglio le loro forze per cui possono pensare in un modo, e questi modi sono dignitosi entrambi. Altri possono pensare nell’altro modo: per molti ani, lungo la nostra storia, c’è stata una fiera resistenza al fatto di dover continuamente avere il polverone sollevato. La maggioranza dei damanhuriani all’inizio – quelli che man mano sono arrivati – avrebbero voluto fermare ciò che esisteva, dicendo: siamo arrivati fino a qua, ora fermiamoci, assestiamo ciò che esiste e poi facciamo qualcos’altro. Fosse così avremmo tre case, undici persone, sei capre.

Quindi, ancora un particolare: proviamo ad immaginare un esempio monetario, il valore di una moneta è determinato unicamente dalla fiducia. La fiducia è basata sulla capacità di adattamento, di movimento, di lancio sulla percentuale, sulla capacità di diversificazione. Cosa può dare fiducia ad una attività organica? Il fatto di non puntare su un solo cavallo, su uno non va bene tirerà l’altro, se non va bene una cosa l’altra funzionerà. Un’economia integrata, sufficientemente estesa, capace di immaginare, di avere prospettive, di adattarsi e creare mercati nuovi può solidificare e dare fiducia alla propria moneta ed economia tanto da creare una economia virtuale, che si autosostiene, che si tiene su per non cadere. D’altronde un’economia è basata su questi principi. Quando un’economia non funzionerà più? Non funziona più nel momento nel quale amministriamo, quando non ci sono iniziative nuove, quando non si parla di sostituire il personale, quando non ci sono prospettive per lanciare nuovi settori perché è già tanto se riusciamo ad amministrare quello che esiste. È l’effetto che succede a chi si ritira nella camera e nella cucina, poi solo nella camera, e poi solo nel letto della camera, con quattro ceri attorno al letto nella camera. Insomma questo è un modo di pensare; in certi momenti è utile essere più cauti, in altri momenti è utile essere più lanciati per ciò che succede. Quindi la risposta secondo me non è scontata.

Vediamo adesso in sala quante persone alzano la mano per essere amministratori e quante persone alzano la mano per essere sognatori.

Siamo arrivati a tredici amministratori.

IL POTERE

Io vorrei toccare due argomenti relativi al potere. I sognatori, come dicevo poco fa, si trovano nella condizione di vedere più lontano perché vedono attraverso il loro sogno. Questo vuol di conseguenza dire, che occorre, nei confronti dei sognatori, affidarsi, dare davvero la propria fiducia e non darla per finta. Se una persona è sognatore deve vedere più lontano. Il suo lavoro sarà quello di guardare ciò che c’è più lontano. Di conseguenza il problema del potere che si pone è rappresentato dalla capacità da parte di ciascuno di delegare questo aspetto, di affidarsi e di fidarsi. Non dovrebbe quindi succedere che tutte le volte che c’è qualcosa che penso mi possa toccare in qualche maniera preferisco allora un amministratore: ora sì, ora no, ora sì, ora no.

Questo è un problema importante perché una scelta di questo genere significa che la persona che sogna e che vi convince con un proprio progetto e con un proprio programma relativo alla vostra comunità deve essere poi effettivamente una persona seguita, una persona alla quale ci si affida e con la quale si collabora in maniera molto chiara ed evidente.

Il secondo problema relativo al potere è invece quello relativo al prestigio che la persona può avere. Abbiamo visto, per quanto riguardava le Guide, l’effetto che un’elezione presuppone. Nel momento nel quale eleggiamo una persona per guidare una Comunità, questa persona ha tanto prestigio quanti sono i voti che lo sostengono. Poi può avere un peso maggiore o minore, può esserci un risultato più risicato o più denso. Per quanto riguarda le Guide spesso abbiamo sempre badato addirittura a fare in maniera che il voto della prima elezione corrispondesse a quello della seconda in modo che avessero un punto di partenza in comune. Alcune volte abbiamo fatto questo proprio perché si desse sempre un egual segnale di parità, di valore e soprattutto di prestigio di partenza.

Il prestigio di partenza è un capitale che può essere ovviamente consumato; maggiore è il prestigio tanto maggiore è la capacità di affermare una serie di principi e la capacità di avere una rispondenza veloce e quindi avere successo o meno all’interno della propria amministrazione.

FALCO E DAMANHUR

Nella nostra storia è capitato più volte che io dovessi imporre delle situazioni proprio perché altrimenti ci saremmo fermati, avremmo rallentato indubbiamente tanti aspetti che invece siamo riusciti ugualmente a realizzare, e questo è avvenuto semplicemente perché, in quei momenti, voi mi avete riconosciuto abbastanza prestigio e grinta da convincervi a fare certe cose, anche se in quel momento avevate un’idea diversa. “Avrei preferito fare un’altra cosa ma dirgli di no è un po’ difficile ed allora la facciamo.” Finché ci sono stato io a fare queste proposte è andata in questa maniera ma mi chiedo se con delle Guide che vengono elette e che un domani mi sostituiranno la situazione diventerà così semplice come “finora”, per alcuni aspetti, è stata. Infatti spesso c’è stata la necessità di creare azioni politiche molto complesse; un giorno forse ci sarà la storia degli antefatti e delle parti più velate della nostra storia. Soprattutto della nostra storia politica e sociale, ci sono degli aspetti che sono interessantissimi anche dal punto di vista dello studio sociologico e politico, con tante tracce e segnali nelle bacheche pronte ad ospitare o che già ospitano pezzi importanti della nostra storia. Poi ci sono tanti documenti che io conservo i quali invece raccontano la storia in un’altra maniera, quali potevano essere le direzioni e cosa invece è successo, cosa si è riusciti a fare, quali erano le opposizioni e quali i sostegni, e tutte le manovre che sono state necessarie perché potessimo realizzare nella maniera più vicina e più opportuna ciò che è successo rispetto al sogno che a suo tempo ho portato. 

Alcuni anni fa avevo fatto una previsione: se io non ci fossi più, quanti anni può durare Damanhur così com’è? Se noi non formassimo una scuola di amministratori con l’accresciuta complessità la quale è destinata ulteriormente a crescere, il tempo di durata di Damanhur tenderebbe a diminuire e non ad aumentare. Se aumenta la complessità e non abbiamo amministratori preparati in una scuola apposita per fare questo, con l’aumento della complessità aumenterebbero le difficoltà, e con l’aumentare delle difficoltà, nel momento non ci fossero le persone adatte, il discorso non funzionerebbe.

Comunque, in questo momento, con la formazione che esiste, con l’ordinamento interno che è formato, porterei a sei anni il limite massimo di questa durata di Damanhur. Un anno guadagnato non sarebbe poco, ma non ancora tanto da superare il tempo che ci può permettere invece di far avvicendare delle generazioni. Dobbiamo allungare questi termini altrimenti tutto non funziona. 

IL CORSO DI POLITICA

Ho un’altra domanda da farvi: tra voi ci sono delle persone interessate ad un corso particolare per poter un domani diventare amministratori, imparare in questo senso a fare un percorso di questo genere?

Vi ho fatto questa domanda per lo stesso motivo per cui ho chiesto se preferivate essere amministratori o sognatori. Bisogna sapere se, in mezzo a noi, ci sono sufficienti persone per la creazione eventuale e futura di più comunità, di più sistemi amministrativi, immaginando che si riesca ad avere una collaborazione trasversale più adatta. Poco tempo fa avevo anche proposto agli attuali reggenti di lavorare in maniera trasversale; se qualcuno si specializza in un campo specifico potrebbe trasmettere questa competenza anche alle altre comunità in modo che questa esperienza possa portare frutti a tutti. Questo tentativo non ha funzionato perché ritengo che non ci sia ancora questa capacità di leggere e scrivere, per quanto tutti i nostri amministratori siano onorevoli e bravi nel loro campo. Ritengo che la loro capacità di collaborazione attuale sia vicino allo zero, zero +, zero virgola. Proviamo adesso a fare questo tentativo di inchiesta perché un domani può darsi, se ci sono sufficienti persone, che possa diventare possibile una cosa di questo tipo.

Poiché i nostri nuclei sono quarantaquattro/quarantacinque dovremmo avere un numero teorico pari ad almeno due amministratori per nucleo. Bisogna allora dare alle persone le capacità, gli strumenti in modo tale che, presentandosi per una elezione di comunità allargate oppure per regioni formate da varie comunità oppure per nuclei, possano formarsi nel modo adatto.

Lo studio relativo alla politica si divide in politica storica, quindi eventi politici che si sono man mano presentati, poi in sistemi amministrativi (come funzionano le amministrazioni) psicologia e capacità di trasmettere un sogno, formulazione dei programmi. Cos’è un programma? Cosa deve portare? Cosa deve dire un programma per poter funzionare? E questo avviene alla luce dell’abilità di ciascuno.

Intervento:

Potremmo anche toccare l’aspetto più spirituale della politica che io traducevo nella capacità di applicare gli elementi di magia nella materia che è politica?

Falco:

Mi piacerebbe ma non come corso immediato, nel senso che un corso come quello che stiamo parlando adesso dovrebbe essere un corso per propria natura selettivo. Non succederà che tutti partono e che tutti arrivano. Non ha senso, non è praticabile, perché non si tratta, come ben sapete, di una materia che basta studiare. Bisogna essere portati, bisogna essere capaci, bisogna avere grinta, bisogna avere costanza, una molteplicità di aspetti che bisogna già avere. Non è che vi vengono date. Certo, possiamo avere dei sistemi facilitativi, possiamo avere dei semi temporali che assomigliano a delle zucche, però bisogna avere senz’altro un bel grande materiale di partenza.

Per esempio come funziona il principio del prestigio? Cosa ognuno porta? Come fare a ricostruire in alcuni casi la scorta di avvio di ciò che deve essere necessario a questo proposito per poi essere in grado di amministrare, Punto che poi diventa non secondario vista la plebiscitata alzata di mano di prima. Il partecipare ad un corso di questo genere significa partire dal presupposto chiaro e netto che vuol dire essere anche dei bravi amministrati, essere capaci, essere disposti, senza alcuna esitazione e senza alcuna resistenza passiva, ad essere anche amministrati e non solo essere amministratori.

I PROFESSIONISTI

Intervento:

A Damanhur esiste una grandissima espressione in tanti campi.

Quando hai proposto l’integrazione dei reggenti mi sono detto: ma non è che facciamo la copia della vecchia Damanhur per cui togliamo il discorso della territorialità e lo mettiamo sul piatto della competenza?

Falco:

La territorialità era solo un modo per affinare la qualità del professionista. Mi sembra assurdo dover riprodurre questa figura del professionista che ha imparato a girare per tutti gli uffici e che conosce i personaggi per arrivare al finanziamento, al mutuo. Quando una comunità ha una necessità in quel campo particolare va da quel reggente e gli chiede: mi serve questa cosa, tu sei specializzato in quel campo particolare, lo fai tu e io in cambio ti seguo meglio l’aspetto dell’agricoltura o quello relativo agli allevamenti o alla conservazione dei prodotti. Sono queste le categorie di specializzazione. Se, all’inizio di Damanhur, avevamo numerose esperienze specifiche, con una minima complessità e non avevamo una territorialità distinguibile, adesso abbiamo voluto proprio nutrire questa differenza territoriale. D’altronde, è impossibile che possa formarsi – mettiamola alla grande – una mondializzazione senza il particolarismo. Non puoi dirigere quello che succede in un piccolo paese dirigendo le azioni da una grande città; è impensabile, non ne conosci i problemi. Bisogna trovare la maniera di avere la visione generale e contemporaneamente andare a prendere le soluzioni particolari, e le soluzioni particolari sono per loro natura territoriali. È il territorio che determina le possibilità. Se ti trovi in montagna devi parlare con un montanaro, se ti trovi al mare devi parlare con una persona che si occupa di navi. Non può una persona essere competente al posto dell’altro. Certamente, se poi hai problemi di navigazione e arrivi dalla montagna perché hai degli interessi specifici naturalmente vai a chiedere all’esperto. Insomma, tutto questo giro di parole per dire che, poiché c’è stato tutto un giro di esperienze e di sviluppi di particolari professionali molto importanti in vari campi, mi sembrava sciocco andare a moltiplicare per quante erano le comunità le specializzazioni dove lo stesso reggente è specializzato in dieci cose diverse. Facciamo fare questo a chi è capace. 

Un’altra soluzione che intravedo a questo proposito potrebbe essere quella di immaginare di avere degli uffici comuni di specializzati ai quali il reggente fa riferimento e farei rientrare questo nei quadri dei professionisti. Tu amministratore, politico, per quelle funzioni specifiche non risolverai direttamente il problema, ma darai quella commissione particolare a quell'ufficio dove ci sono persone che hanno sviluppato questa capacità, questa abilità. Dovremmo a questo punto individuare, i campi fondamentali capaci di permetterci di creare uffici di questo genere i quali nascono anche delle occasioni di lavoro di un certo peso ed interesse, forse tra coloro che sono stati in passato reggenti e magari vanno a fare qualcos’altro. Ed allora tutta quella capacità, quella professionalità va persa. Tu non hai più voglia di amministrare, però Damanhur rischia di perdere come professionalità quel “qualcosa” che tu hai acquisito. Se invece formi un ufficio adeguato o puoi avere delle consulenze dirette, attive a questo proposito, allora facciamole funzionare. Potrebbe, a questo punto, essere superato il problema dell'accordo in campi specifici stipulati da Reggenti diversi ma solo in quel campo. Nel caso di cinque comunità se hai persone specializzate non devi moltiplicare per cinque la stessa pratica ed otterrai così un risparmio di cinque volte. Quindi, in questo caso, si tratta di una condizione prettamente amministrativa ma con una visione politica. L'amministratore, come primo aspetto, cerca di non sprecare, di non creare delle copie, dei doppioni di realtà che già possono funzionare.

Allora piuttosto potremmo vedere nel contesto come possono specializzarsi alcuni settori i quali a questo punto, danno una consulenza ed una capacità diretta a questo proposito. Si tratterebbe di un’attività trasversale di grande pregio. Se io adesso, come amministratore avessi bisogno di “qualcosa” di specifico presso la Regione vado da Bisonte il quale gira tutti gli uffici, ha le conoscenze adatte, sa come muovere le situazioni. Se tre persone andassero con tre macchine diverse a Torino per fare la stessa pratica, troverei tutto questo un grande spreco perché, nell'idea del raddoppio c'è anche il raddoppio del risparmio, relativo a quel gradissimo guadagno che possiamo ottenere nel riuscire a fare passare l'adeguata informazione tanto da poter andare a colpo sicuro per eseguire pratiche specifiche. Oppure, se mi serve qualcosa che è relativa ad un determinato settore ci sarà l’esperto che seguirà questa pratica. Ecco sono tutti settori di cui abbiamo necessità. Però, bisognerebbe che i nostri tecnici, soprattutto, in questo caso. i nostri reggenti delle varie Comunità provassero a stilare un elenco di quali attività, di quali servizi, di quali ruoli dovrebbero essere idealmente ricoperti da vari professionisti. A questo punto sono uno due, cinque professionisti e l'amministratore e la vostra scelta plebiscitaria non avrà bisogno di amministratori ma piuttosto di sognatori perché gli amministratori svolgeranno le loro funzioni all'interno di una struttura capace di reggerli e ospitarli.

Intervento:

Se veramente si potesse disporre, di un ufficio tecnico con i geometri e gli architetti migliori, con gli esperti in pratiche di accatastamento e di mutui, sicuramente si risparmia metà del lavoro e la perdita di tempo di tanti reggenti che si devono cimentare con questi aspetti. A quel punto, quel sognatore ha più spazio perché poggia giustamente su dei pilastri che sono solidi perché è bello sognare.

Intervento:

Si creerebbero a questo punto degli uffici federali.

Falco:

Non penso tanto ad uffici federali quanto a professionisti che hanno dei contratti singoli ed è quello che stanno facendo e che hanno fatto in questo momento le Guide. Possiamo anche considerare che può esserci un ulteriore mercato aperto a questo proposito che diventa concorrenziale solo nel caso in cui non si è capace di lavorare nello stesso punto. In questo momento la tendenza è concorrenziale perché i damanhuriani, come capacità collaborativa tra loro negli stessi campi, finora non vanno per niente bene. Ci sono difficoltà di questo ordine ed immagino che le stesse difficoltà si possono trovare per quanto riguarda aspetti professionali di vario genere. Però credo che si possa lavorare in quella direzione soprattutto se riuscissimo a limare alcuni spuntoni e soprattutto applicare aspetti scolastici ed addestramenti che ci possono portare al superamento di certi limiti: “io con te non collaboro, con questo invece collaboro”. Teniamo conto che noi abbiamo delle strutture che possono avere delle capacità formative diverse ed io domani mi aspetto che anche le Vie, in certi casi, possano sviluppare aspetti gestionali e territoriali ed a loro volta aver bisogno di uffici così come i 

vari professionisti ed attività e così come sono le nostre amministrazioni pubbliche. Insomma potrebbe formarsi una clientela estesa. Direi che la prossima volta incominciamo a mettere a fuoco i progetti relativi al lavoro, cosa può significare collaborare, cosa può succedere nell'interscambio di attività', creare sinergia a questo proposito, sempre con una visione politica e poi vediamo dove possiamo andare. Essere amministratori non significa solo essere amministratori pubblici, può significare esserlo all'interno delle Vie, all'interno dei vari nuclei, ed attività che ciascuno svolge. Anche in questo caso occorrono a mio avviso delle capacità politiche, con il senso ed il valore che abbiamo dato. Non siamo riusciti a toccare l'aspetto dell'arte che è un altro di quei punti importanti con la fabbrica del Tempio, che poi mette in moto altri aspetti e crea altre sinergie. Certamente un buon politico deve vedere, in tutte le occasioni, in tutte le condizioni le sinergie sviluppabili. 

Sintesi della Lezione:
AMMINISTRATORI E SOGNATORI

Preferite avere dei reggenti o re – in base alla definizione della loro carica all’interno delle varie Costituzioni e ramificazioni delle nostre Comunità – che siano degli amministratori o dei sognatori? Quando un’economia non funzionerà più? Non funziona più nel momento nel quale amministriamo, quando non ci sono iniziative nuove, quando non si parla di sostituire il personale, quando non ci sono prospettive per lanciare nuovi settori perché è già tanto se riusciamo ad amministrare quello che esiste.

IL POTERE

La persona che sogna e che vi convince con un proprio progetto e con un proprio programma relativo alla vostra comunità deve essere poi effettivamente una persona seguita, una persona alla quale ci si affida e con la quale si collabora in maniera molto chiara ed evidente.

Il secondo problema relativo al potere è invece quello relativo al prestigio che la persona può avere. Nel momento nel quale eleggiamo una persona per guidare una Comunità, questa persona ha tanto prestigio quanti sono i voti che lo sostengono. Poi può avere un peso maggiore o minore, può esserci un risultato più risicato o più denso. Il prestigio di partenza è un capitale che può essere ovviamente consumato; maggiore è il prestigio tanto maggiore è la capacità di affermare una serie di principi e la capacità di avere una rispondenza veloce e quindi avere successo o meno all’interno della propria amministrazione.

FALCO E DAMANHUR

Nella nostra storia è capitato più volte che io dovessi imporre delle situazioni proprio perché altrimenti ci saremmo fermati, avremmo rallentato indubbiamente tanti aspetti che invece siamo riusciti ugualmente a realizzare, e questo è avvenuto semplicemente perché, in quei momenti, voi mi avete riconosciuto abbastanza prestigio e grinta da convincervi a fare certe cose, anche se in quel momento avevate un’idea diversa. Finché ci sono stato io a fare queste proposte è andata in questa maniera ma mi chiedo se con delle Guide che vengono elette e che un domani mi sostituiranno la situazione diventerà così semplice come “finora”, per alcuni aspetti, è stata. Infatti spesso c’è stata la necessità di creare azioni politiche molto complesse; un giorno forse ci sarà la storia degli antefatti e delle parti più velate della nostra storia. Alcuni anni fa avevo fatto una previsione: se io non ci fossi più, quanti anni può durare Damanhur così com’è? Se noi non formassimo una scuola di amministratori con l’accresciuta complessità la quale è destinata ulteriormente a crescere, il tempo di durata di Damanhur tenderebbe a diminuire e non ad aumentare. In questo momento, con la formazione che esiste, con l’ordinamento interno che è formato, porterei a sei anni il limite massimo di questa durata di Damanhur. Un anno guadagnato non sarebbe poco, ma non ancora tanto da superare il tempo che ci può permettere invece di far avvicendare delle generazioni.

IL CORSO DI POLITICA

Lo studio relativo alla politica si divide in politica storica, quindi eventi politici che si sono man mano presentati, poi in sistemi amministrativi (come funzionano le amministrazioni), psicologia e capacità di trasmettere un sogno, formulazione dei programmi.

I PROFESSIONISTI

Mi sembra assurdo dover riprodurre questa figura del professionista che ha imparato a girare per tutti gli uffici e che conosce i personaggi per arrivare al finanziamento, al mutuo. Se, all’inizio di Damanhur, avevamo numerose esperienze specifiche, con una minima complessità e non avevamo una territorialità distinguibile, adesso abbiamo voluto proprio nutrire questa differenza territoriale. D’altronde, è impossibile che possa formarsi – mettiamola alla grande – una mondializzazione senza il particolarismo. Non puoi dirigere quello che succede in un piccolo paese dirigendo le azioni da una grande città; è impensabile, non ne conosci i problemi. Bisogna trovare la maniera di avere la visione generale e contemporaneamente andare a prendere le soluzioni particolari, e le soluzioni particolari sono per loro natura territoriali. È il territorio che determina le possibilità. Tu amministratore, politico, per quelle funzioni specifiche non risolverai direttamente il problema, ma darai quella commissione particolare a quell'ufficio dove ci sono persone che hanno sviluppato questa capacità, questa abilità. Dovremmo a questo punto individuare, i campi fondamentali capaci di permetterci di creare uffici di questo genere i quali nascono anche delle occasioni di lavoro di un certo peso ed interesse, forse tra coloro che sono stati in passato reggenti e magari vanno a fare qualcos’altro. Nel caso di cinque comunità se hai persone specializzate non devi moltiplicare per cinque la stessa pratica ed otterrai così un risparmio di cinque volte. Nell'idea del raddoppio c'è anche il raddoppio del risparmio, relativo a quel gradissimo guadagno che possiamo ottenere nel riuscire a fare passare l'adeguata informazione tanto da poter andare a colpo sicuro per eseguire pratiche specifiche. Essere amministratori non significa solo essere amministratori pubblici, può significare esserlo all'interno delle Vie, all'interno dei vari nuclei, ed attività che ciascuno svolge. Anche in questo caso occorrono a mio avviso delle capacità politiche, con il senso ed il valore che abbiamo dato.
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